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L’ottimismo e la speranza

allarme Oms: la pandemia accelera e si sta spostando verso l’america. Boom di casi in spagna e francia, anche Johnson chiude tutto

Conte, nuova stretta per battere il virus
Il contagio rallenta e il premier rende più rigorose le misure su fabbriche e controlli. Oggi vede i sindacati pronti allo sciopero
Germania e Paesi del Nord contro i coronabond. Intervista a Moscovici: no a guerre falchi-colombe, l’Ue non sarà più la stessa

Morte di Arbasino L’intellettuale
che odiava il politicamente corretto
CORTELLESSA, MATTIOLI E ALCUNI INTERVENTI

SU “LA STAMPA” DELLO SCRITTORE — PP. 24-25

La Guardia Nazionale schierata dal presidente americano che pensa di interrompere il blocco delle attività MASTROLILLI — P. 3

UN MESE ALLA NAZIONALIZZAZIONE

Alitalia, la crisi
si aggrava: seimila
a rischio Cassa

Il buon momento
per rifondare
l’immaginario

IN ATTESA DELLA CREMAZIONE

Piacenza al collasso:
più di cento bare
accatastate all’obitorio

Dai greci a oggi
il morbo sfida
le democrazie

Addio Lucia Bosè La Miss Italia
che diventò la musa di Visconti
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L’ASSALTO AI TRAGHETTI

Il Sud contro Roma
“Governo colpevole,
blocchi l’esodo”

Woody Allen Film, premi, amori
nell’autobiografia del regista
FULVIA CAPRARA — PP. 22-23
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PAOLO BARONI — P. 19

LE IDEE

E piango e rido davanti alla tele-
visione come piangono e ridono 
i vecchi, che è poi come piango-
no e ridono i bambini, cercando 
di fare in modo che mia moglie 
non se  ne  accorga.  Fra  i  tanti  
che se ne sono andati c’è un mio 
amico,  Bruno  Longhi,  grande  
clarinettista milanese, che il co-
ronavirus ha portato via senza 
tener conto della  sua bravura,  
di  come suonava Memories  of  
you,  meglio  di  Benny  Good-
man. – P. 14

MARIO DEAGLIO

BERNARD-HENRI LÉVY

PUPI AVATI

Sta andando tutto troppo in fret-
ta. La diffusione del virus. Ma an-
che la circolazione dell’altro vi-
rus, quello delle informazioni a ci-
clo continuo e dei social network 
che vanno in loop. In questo cli-
ma, in questi ultimi giorni di mar-
zo, è quasi tutto quello che sappia-
mo. Dobbiamo abbandonare l’i-
dea di una relazione di causa ed 
effetto tra la globalizzazione e l’e-
pidemia. Possiamo vedere come 
questa idea rafforzi i riflessi xeno-
fobi: oggi è il «virus cinese»; do-
mani la diffidenza verso gli «stra-
nieri» e i «migranti» a proposito 
dei quali ci si dovrebbe chiedere in 
quale «casa» si andranno a confi-
nare. – P. 15

Andrà tutto bene, dissi anni fa a un caro amico col padre in 
carcere. No, mi rispose, è già andato tutto male. Avrei dovu-
to dirgli, se avessi compreso me stesso, che non era ottimi-
smo ma speranza. Nessuno di noi aveva torto. Non ha torto 
Domenico Quirico quando si chiede se ci affacceremmo al-
le finestre per cantare, se abitassimo a Bergamo – finestre 
ovunque già più chiuse, già più mute, finiti gli applausi a me-
dici e infermieri, spente le torce dello smartphone a illumi-
nare la lunga notte. No, ha ragione lui, non lo faremmo. 
Avremmo un rispetto sacrale della morte e io, che vivo a Ro-
ma, ma niente mi è più vicino del lutto bergamasco, non mi 
sono affacciato né a cantare né a battere le mani né altro. Pe-
rò guardo gli operai bergamaschi che cantano “la gente co-
me noi non molla mai” e gli striscioni con scritto “andrà tut-

to bene” davanti all’ospedale Papa Giovanni e i disegni dei 
bambini su Facebook con la tenacia dell’ottimismo. Anzi, 
della speranza. La differenza è spiegata bene nel catalogo 
della mostra su Václav Havel curata da Ubaldo Casotto e 
Francesco Magni per la fondazione di Maurizio Lupi. Havel 
fu il primo presidente della Cecoslovacchia dopo la caduta 
del Muro. La dittatura comunista lo aveva incarcerato più 
volte, ma non poté impedirgli di dire che “la speranza non è 
la stessa cosa dell’ottimismo”. La speranza, diceva, non è il 
rallegrarsi del buon andamento delle cose né nello spender-
si in imprese destinate a successo, è invece la convinzione di 
impegnarsi in qualche cosa che ha un senso, indipendente-
mente da quale sarà il risultato. “Andrà tutto bene” raccon-
ta il coraggio della speranza. 

MATTIA
FELTRI

Nuova stretta su fabbriche e con-
trolli. Conte rende più rigorose le 
misure e oggi incontra i sindacati. 
Il virus rallenta all’inizio della setti-
mana cruciale.  Allarme Oms: la 
pandemia accelera e si sposta ver-
so l’America. SERVIZI – PP. 2-13

BUONGIORNO

I
dati di ieri mostrano che i contagi 
continuano ad aumentare ma il rit-
mo di aumento è sempre più len-

to: il numero degli “attualmente con-
tagiati” cresceva di oltre il 15% al 
giorno il 19 marzo, e da allora questa 
cifra è scesa abbastanza regolarmen-
te fino all’8,1% di ieri. Continuando 
così, toccherebbe l’ “aumento zero” 
entro fine mese con circa 61mila con-
tagiati, un numero enorme che però 
da allora comincerebbe a decresce-
re. Avremo così risolto i nostri proble-
mi, penserà qualcuno. E invece no, il 
governo avrà vinto una battaglia – 
con decreti complicati, spesso oscuri 
e talora sconcertanti - ma non la guer-
ra. I nostri problemi, anzi comince-
ranno proprio allora, quando si trat-
terà di impedire gravi danni al poten-
ziale produttivo del Paese e di ritrova-
re la capacità di crescere, bassissima 
da oltre 20 anni. Questo potenziale e 
la capacità di farlo crescere non ri-
guarda solo i profitti e i posti di lavoro 
attuali ma anche la vita dei nostri fi-
gli, nipoti e bisnipoti.

Il coronavirus lascerà delle ferite 
nella nostra società, un esempio 
delle quali si è cominciato a vedere 
ieri, con gli scioperi che hanno inte-
ressato numerose imprese del set-
tore  metalmeccanico  e  che  non  
rientrano nello schema classico del-
le controversie sindacali. 
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Trump manda la Guardia Nazionale a blindare tre Stati Usa

REUTERS/ANDREW KELLY

FABIO ALBANESE — P. 12FRANCO GIUBILEI — P. 9
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L
a crisi globale del coro-
navirus sta cambiando 
il nostro stile di vita in 
modo radicale. L’occi-
dente con il suo siste-
ma articolato di istitu-

zioni, alleanze e valori non sarà im-
mune dall’onda tellurica provoca-
ta dalla prima pandemia globale e 
le democrazie liberali sono tenute 
oggi a compiere scelte eccezionali 
per tutelare contemporaneamen-
te salute pubblica, economia e li-
bertà individuali.

Il primo passo da compiere sarà 
quello di abbandonare definitiva-
mente le illusioni sovraniste e po-
puliste: il virus, oltre a tante abitu-
dini e certezze, sta spazzando via 
molti pericolosi dogmi che in que-
sti anni avevano messo radici an-
che fra le due sponde dell’Atlanti-
co. “Uno, non vale più uno”:  la  
competenza, le istituzioni, il rigo-
re scientifico, le informazioni serie 
ed affidabili prodotte da una stam-
pa libera e indipendente sono ri-
sorse di nuovo preziose. La vera 
linfa vitale per poter ripartire.

E  l’Occidente  per  combattere  
questa nuova guerra deve promuo-
vere uno sforzo politico e scientifi-
co straordinario, al pari di quanto 
fu fatto negli anni ’40 con il “Pro-
getto Manhattan”. Ed anche que-
sta volta si tratta di una sfida esi-
stenziale.

Non è dunque più rinviabile la 
promozione di una grande allean-
za scientifica per la bio-difesa con-
tro i nuovi pericoli che minacciano 
la sopravvivenza dell’umanità: le 
pandemie, il bio-terrorismo, i ri-
schi di conflitto chimico e batterio-
logico,  i  cambiamenti  climatici.  
Servirà uno sforzo straordinario e 
di lungo periodo e sarà necessaria 
la stessa tenacia che permise agli 
Alleati prima di sconfiggere le dit-

tature più orribili del pianeta e poi, 
con la Nato, di impedire la diffusio-
ne in Europa del virus del totalitari-
smo. 

Europa e Usa possono essere i 
primi pilastri sui quali poggiare la 
nuova sfida: e si dovrà iniziare allo-
cando fondi e risorse illimitate ai 
laboratori  scientifici,  fra  le  due  
sponde dell’Atlantico, per testare 
e produrre un vaccino sicuro, effi-
cace e disponibile in grandissime 
quantità.

E se oggi le democrazie, per pro-
teggere i propri cittadini, sono co-
strette ad isolarsi e persino a ridur-
re l’esercizio di diritti che fino a ieri 
abbiano ritenuto inalienabili (la li-
bertà di movimento…), la nuova 
alleanza politica e scientifica per 
la bio-difesa potrà vincere soltan-
to se saprà anche inaugurare una 
nuova stagione di cooperazione e 
interdipendenza. 

E la sfida va anche lanciata alle 
autocrazie, a cominciare da Rus-
sia e Cina, che invece di cogliere 
nuove opportunità di cooperazio-
ne, sembrano voler usare la pande-
mia per ottenere vantaggi nel pro-
prio posizionamento geo-politico.

Le fabbriche russe di fake news 
di nuovo in azione per screditare 
l’Occidente, facendolo apparire co-
me debole  e  disorganizzato  nel  
fronteggiare l’emergenza e il tenta-
tivo cinese di proporsi come lea-
der globale nel contrasto della pan-
demia, utilizzando gli  strumenti 
della dittatura digitale (controllo 
ferreo dell’informazione - inclusa 
l’espulsione di giornalisti stranieri 
- e della società, riconoscimento 
facciale, ecc..), seguono uno sche-
ma arcaico, oramai spazzato via 
dalla prima pandemia globale che 
sta cambiando drammaticamente 
le regole del gioco. —
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N
on riguardano, quindi, la suddivisione del 
prodotto tra capitale e lavoro ma nascono 
dalla richiesta di maggiore sicurezza con-
tro il virus, una richiesta che non può non 
stare a cuore tanto a una parte quanto 
all’altra. Tocca al governo risolvere rapida-

mente un problema assurdamente banale, ossia la scarsi-
tà delle “mascherine” e degli altri strumenti che permet-
tono di non contrarre il contagio. 

Risolto questo problema, comune a quasi tutti i Paesi 
avanzati, non tutto tornerà come prima, per lo meno in 
tempi rapidi. Pur avendo la Commissione e la Bce reagi-
to in maniera adeguata, predisponendo strumenti per 
attivare flussi finanziari imponenti verso chi ne ha più 
bisogno, non è affatto detto che questo potenziale fiu-
me di liquidità attivi subito una grande corrente di spe-
sa. Se il cavallo non ha sete, come scrisse Keynes ot-
tant’anni fa, non si può costringerlo a bere. Se i nume-
ri-chiave del “bollettino dei contagi” che la Protezione 
Civile emette ogni sera alle 18 non scenderanno a zero 
rimanendovi definitivamente, è difficile che una popo-
lazione, traumatizzata dalla pandemia, si precipiti a fa-
re grandi acquisti, così come è irrealistico che le impre-
se si precipitino a produrre al massimo se prima non av-
vertono un ritorno della domanda. 

Condizioni di bassa domanda delle famiglie potrebbe-
ro durare per diversi mesi proprio perché in queste setti-
mane abbiamo incentrato la nostra attenzione sul “non 
consumo”. Certo, dopo un mese e più di “austerità” forza-
ta, dai primi di aprile italiane e italiani vorranno tornare 
da parrucchieri e barbieri, oppure a prendere il caffè e l’a-
peritivo al bar, magari acquistare qualche capo di vestia-
rio per la primavera. Lo faranno però con grande circo-
spezione finché il numero dei nuovi contagi non sia sce-
so stabilmente a zero. Anche allora, le restrizioni dovran-
no essere abbandonate molto gradualmente. 

Per rilanciare la crescita, il governo dovrà quindi prepa-
rarsi a un’azione molto più dinamica che smuova gli inve-
stimenti arretrati nella sanità, nell’istruzione, in varie al-
tre strutture pubbliche; di quest’azione non si vede anco-
ra traccia. 

L’entrata in questa crisi non è stata gestita al meglio, 
ma ciò è comprensibile data la sua novità e rapidità. Sa-
rebbe assai meno ragionevole e accettabile che l’uscita 
dalla crisi venisse mal gestita: si tratterebbe di un modo 
per prolungare gli effetti di questo malaugurato virus. —
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ALL’OCCIDENTE SERVE UN NUOVO
“PROGETTO MANHATTAN”

PER LA BIO-DIFESA COLLETTIVA
GIANNI VERNETTI

C
i sono i ricoveri da Covid-19 che 
intasano gli ospedali, ma alla lun-
ga anche l’isolamento delle per-
sone sane avrà un grave impatto 
sui Sistemi sanitari dei Paesi, se 
non assumeremo comportamen-

ti adeguati. Confusione, depressione, deficit 
cognitivi, ansia, insonnia e anche allucinazio-
ni: sono alcuni sintomi da stress post-traumati-
co da quarantena documentati da decine di 
studi basati sui precedenti storici, riassunti in 
una lunga analisi pubblicata sulla prestigiosa 
rivista «The Lancet». «Gli ormoni che nel cer-
vello sostengono il buonumore e il piacere, du-
rante l’isolamento, calano», e c’è chi si sfoghe-
rà in «comportamenti alimentari inappropria-
ti o fuori orario, abuso di fumo, alcol e sostan-
ze per forzare il rilascio degli ormoni del piace-
re». Non solo: mancanza di attività fisica, rela-
zioni sociali limitatissime e mancanza di espo-
sizione ai raggi UV nella luce della nuova pri-
mavera. Tutti fattori di rischio che impatteran-
no sulla salute di chi non riuscirà a ricreare un 

diverso equilibrio in casa propria. Ma il raccon-
to del team è anche pratico e dà consigli per evi-
tare di sprofondare nel circolo vizioso della tra-
scuratezza. Meglio pensarci bene, perché gli 
effetti dell’isolamento prolungato, che nel no-
stro Paese potrebbe essere prorogato,  sono 
emersi in maniera estremamente coerente dal-
la revisione sistematica di tutta la letteratura 
scientifica che ha esaminato situazioni analo-
ghe nel mondo, nel passato: dalle quarantene 
seguenti alla diffusione della Sars in Cina, e 
poi in oltre venti Paesi del mondo, nel 2003, al-
la crisi d’Ebola nei villaggi africani, nel 2014, 
sino a quando la Mers ha costretto a misure for-
ti i cittadini della Corea del Sud nel 2015.

Un altro studio sull’influenza equina che col-
pì l’Australia nel 2007, incluso nella analisi, ha 
tentato di rilevare quanto certe caratteristiche 
demografiche influenzassero la resilienza all’i-
solamento: penalizzati i giovani tra i 16 e i 24 
anni, il genere femminile, chi possiede un tito-
lo di studio più basso, chi ha figli rispetto a chi 
non ne ha, sebbene averne oltre tre sembra in-

vece aumentare le chance di tenere alto l’umo-
re. Una teoria che ha dato però molto da scrive-
re ad altri autori, secondo i quali non avrem-
mo abbastanza dati per dire che i fattori demo-
grafici peggiorino o migliorino le cose. Dati 
sufficienti tuttavia a confermare, anche nel ca-
so australiano la sovrapposizione con gli altri 
Paesi, rispetto ai sintomi da disturbo post-trau-
matico.  Già,  proprio come nei  veterani  del  
Vietnam, come nei reduci di guerra o nelle per-
sone sequestrate per molte settimane o mesi 
prima di essere liberate: incubi notturni, pen-
sieri negativi anche nella veglia, ciclici e com-
pulsivi, come se un pezzo di mente non fosse 
mai uscito dai cancelli. 

Naturalmente, ed è un tema fondamentale 
in questo momento, conoscere la gravità dei 
sintomi rispetto alla durata dell’isolamento ci 
permetterebbe di attuare una prevenzione ad 
hoc: «L’esame degli studi – ammette tuttavia 
Brooks  –  ci  ha  dimostrato  che  sintomi  po-
st-traumatici da stress significativamente più 
elevati della norma si hanno già dopo appena 

dieci giorni di solitudine fisica ed emotiva». Ec-
co perché dovremmo pensare adesso ai nostri 
a futuri «reduci», a noi che torneremo alla rou-
tine quando tutto questo sarà finito e, di conse-
guenza,  specifica  «The  Lancet»,  pensare  
«all’impatto in termini di assistenza sanitaria e 
alla tenuta degli ospedali». In particolare, il Si-
stema sanitario nazionale italiano, universali-
stico e gratuito, è prossimo al collasso e dopo 
aver dimesso chi ha guarito dal Covid-19 do-
vrà farsi carico di chi ha patito indirettamente. 

«Ce la faremo?», se lo chiede «The Lancet», e 
un po’ tutti. Ecco allora il decalogo della rivi-
sta, breve ma standardizzato secondo i model-
li, per minimizzare gli effetti: fornire alla gen-
te quante più informazioni possibili, in modo 
che possa contestualizzare e quindi razionaliz-
zare l’emergenza, organizzare le giornate e 
scandire il tempo, fare attività fisica indoor, e 
ancora cucinare, leggere, guardare film, basta 
che in ogni cosa che fate rispettiate gli orari 
che vi siete imposti. —
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